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PREFAZIONE

DELL 1

AUTORE.

JLuE Lezioni di Materia Medica pubblica¬
te tempo fa fotto il mio nome , ancorché
molto feorrette, furono così ben accolte dal
Pubblico , che , malgrado i miei sforzi in
contrario, fono itate ftampate più volte, ed
eziandio tradotte in lingue ftraniere.

Quefto contraffegno del pubblico favore
m'ha fatto venir il penliero di dare una
più efatta, e completa edizione di quelle Le¬
zioni; ma trovando che non m'era poffibile
di produrre un tale Trattato con tutte le cor¬
rezioni e fupplementi neceffarj, onde foddis-
fare , io ho da lungo tempo abbandonata
queft' idea, ed ho ftimato più proprio il dare
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un'Opera quafi interamente naova ; e'ocdi?
io procaro di fare col libro , che ora preferi¬
to al Pubblico .

In queft' Opera devo confettare di over
ommeffi parecchi articoli, che hanno comu¬
nemente luogo in Trattati fu quefto fijgget-.
to. Egli conviene che di queftt ommifiìoni
io qui renda conto.

Io non ho ftimato neceffario di prefenta-
re tutti i diverfi nomi delle varie foftarize ,
di cui tratto, mentre una tal cofa fi può fa¬
cilmente ottenere altronde; e particolarmente
non mi fono prefa \a briga d' interpretare la
nomenclatura degli antichi ; e per ia diffi¬
coltà , eh' efige, un tal lavoro, e per non
ravvifarvi una-reale utilità . Riguardo però
a queft' ultimo punto » fé quaicheduno non
converrà meco, egli può trovare di che fod-
disrarfi fu quefto argomento in altri Autori ;
neffuno de' quali intanto ha dimoftrato così
chiaramente quefta materia, che oltrepafft le
molte mal fondate copie , e citazioni degli
antichi, che ancora così frequentemente s" in¬
contrano.

Nello fcegliere le fpecie delle piante, qua¬
lora in un medefimo genere vi fono parec¬
chie che poffono effere impiegate , ho a
belio Audio fcanfato di entrare in alcuna
critica difeuffione , onde determinare quale
dì quefie è più acconcia ad effere adoperata
in Medicina . Queito travaglio è fpeflo ne-
ce/Tarìo ; ma io ho ftiraat.0 ■> che in quan¬
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to a me, baftafTe, che nel catalogo, il quale
ho prefitto al mio Trattato, notarli il nome
botanico delle fpecie da me giudicate le più
atte ad effere impiegate, e di cui folamentt
mi fono propofto di trattare nelle fuffeguenti
parti della mia Opera.

Una terza , e forfè più conuderabile ommif-
fìone , eh' io devo avvertire , è di non aver
data la deferizione de'medicamenti nel modo
che fono adoperati , o che conviene che fie¬
no adoperati. Ciò io ho nondimeno ottimefTo a
perchè io non porlo farlo così compiutamen¬
te , ed accuratamente , come gli Autori, a'
quali io invierò, e che io fuppongo , che t
miei leggitori poffedano.

Quanto al non aver data 1' analifì chimica
delle varie foftanze , queft' è un' ommifiìone,
che , fé non m'inganno , nelF età prefente
non avrà bifogno d' apologia . lo ho ora¬
rne/io queir©, perchè non credo che fia d'
alcun ufo nell' efpofìz/one e determinazione
delle virtù de' medicamenti. Se alcuno pen-
fa al contrario , egli può trovare le fud-
dette analifì nelle Memorie dell' Accademia
delle Scienze, le quali analifì in oltre fono
pienamente, e fedelmente efpofte nel Trat¬
tato di Materia Medica di Geoffroy .

Sebbene fi poffa facilmente feufarmi d'a-
ver omttieffo la chimica analifì, io dubito,
che non mi fì perdonerà ugualmente V aver
frequentemente ommeffo 1' efame delle foftan-
ae per mezzo dell' applicazione di differenti
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meftrui, ed il non aver fatta menzione delle
quantità degli eftratti, che fi ottengono con
ognuno di effi . Una tal confiderazione è né-
cefTariflìma nel travaglio farmaceutico de'
medicamenti, ed io ne ho frequentemente ac¬
cennata l'applicazione : ma io non ho credu¬
to proprio d' ingroffare quefta mia Op;ra
con dettagli contenuti in libri , a cui in¬
vio , e che io molto raccomando a tutti i
miei lettori.

DaJIe ommiffioni {opra indicate , e da al¬
tre , che fi ©(ferveranno, fi comprenderà fa¬
cilmente , che la feguente Opera non è of¬
ferta al Pubblico come completa, e fufficien-
te per ogni clafie di ftudenti . Io certamente
non /appongo, che debba effere intefa da
perione, che non hanno una precedente no¬
tizia di Materia Medica, o che non hanno
letti altri libri fu quefto foggetto ( i ). All'
incontro defidero che fi abbiano fa quefto
argomento letti degli altri libri ; febbene ,
da ciò che io ho detto nella mia Storia fo-
pra varj Scrittori, apparirà , che pochifiìmi
fra loro poflono effer letti con avvantaggio ,
od anche con ficurezza, ed io trovo difficol¬
tà di marcarne una fcelta.

Vi fono però tre Opere, ch'io porto az¬
zardarmi di raccomandare, e eh' io defederò,
che fieno per le mani di tutti i miei lettori.
Quelle Opere fono il Trattato di Materia
Medica del D,. Lewis ultimamente pubblica¬
lo àa\ D.t Alluni il Trattato di Pietro Gio¬
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«a Bergio fulla Materia Medica vegetabile ;
e V sipparatus MtdièéniHum del dotto Pro-
feffor di Gottinga Giovanni Andrea Murray
Cavaliere del real Ordine di Wafa.

In quefti tre libri uno ftudente troverà
pienamente , ed esattamente (uppìito alle fo-
praddstte omrrnftfioni : lo de fiderò , ch'egli li
confulti per un altro oggetto , mentre egli
vi troverà i fondamenti , e le ragioni di
molte rifìeffioni , ch'io efpongo nel corto del
preferite Trattato.

Avendo per tanto efpofto le ommiffioni
occorfe in quefta mia Opera , ed ì mezzi ,
con i quali fi può fuppiire a molte di quel¬
le , paffo ora a parlare In generale di ciò ,
che in effa è \ e di quelle apologie, che
poffono dTere neceffarie per varie fue imper¬
fezioni.

Io non ho intraprefo di dare un minuto
ragguaglio di tinto ciò , che può d'ufi fu i
varj (oggetti di Materia Medica . 11 mio
principal oggetto è di efporre i pnncip; , per
cui quelle foftanze fi devono riputare medi¬
cinali ; di correggere gli errori de' paffati
Scrittori in quefia parte ; e d'offrire alcuni
nuovi principi , ed alcune nuove dottrine ,
che mi parvero convenire . Quefle dottrine
fono etcofte parte nella mia generale Intro¬
duzione a tutta l'Opera, e parte nelle riflef-
fioni full' operazione generale de' rimedj ■> le
quali io ho prefiffo ai varj capitoli . Tali
dh'euffioni hanno prolungato quefta Introdu¬
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liorte , tome pure altre parti della mia Ope*
ra al di là di ciò, che fi farebbe aneto
ma lo fiato sì della Fiiiologia, che della Pa¬
tologia per il tempo paffato nella maffima
parte d' Europa , ra' ha fatto credere tali di-
fcuflìoni neceffarie . Quefte fpeculazioni ap¬
pariranno fpeffo incerte » in particolare a quel¬
li , che fono poco efercitati fu quefto fog-
getto. Io fpero però, eh' effe fieno ben fon¬
date ; ed io le offro con una totale deferenza
al giudiz o del Pubblico.

Nel riferire le virtù de' rimedj ho fchiva-
to le Collezioni , che fono ftate così fpeffo
fatte fenza giudizio, con ripetere quafi tutte
le cofe -, che fono ftate detre per l'addietro
fa quefio {oggetto, e comunemente fenza una
conveniente diftinziooe di autorità, o di pro¬
babilità.. In oltre io ho fcanfito il fallo, che
Galeno rimproverò a Diofcoride , e che è fia¬
to il fallo di quafi tutti gli Scrittori di Ma¬
teria Medica dopo il fuo tempo; queft' è di
attribuire troppe virtù ad un medelimo ri*
medio.

Io al contrario fono fiato economo nell'af»
fegnar virtù ; ed ho riferite quelle folamen-
te, che fono fondate fopra una diligente
feelta d' autorità ; quelle che mi fembrano
conformi alle leggi dell'economia animale ;
e fpecialmente quelle, che io ho confermate
coir efperienza , che un'efiefa pratica di cin¬
quantanni m'ha fornito 1' opportunità di
acquiftare «

Mi
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Mi farà oppofto , eh' io fembro moho
feettico riguarda alle afferzioni degli Scritto¬
ri di Materia Medica; e per verità io forfè
farò flato troppo rigorofo fu quefto punto ;
ma io fono perfuaib, che ogni Pratico giù*
diziofo,e d'una eftefa efper.enza ila coftret-
to a divenir grandemente fceuico fu tale
foggetto . Siccome però i miei dubbi fono
principalmente provenuti dalla mia propria
efperienza , io devo candidamente conte/Tare,
che !a mia efperienza , come quella di ogni
altro, può effer fallace /fpecialmente nel con¬
cludere da efperimenti negativi. In tutti i
cafi per tanto, dove un medicamento mo«
ftrerà parti attive , io configlio , che fé ne
facciano ulteriori prove, mentre io poffo non
averlo adoperato in dofe fufficiente , ne a«
verlo convenientemente applicato alle circo-
ftanze del male.

Si o/ferverà in oltre , che nel corfo di
tutta queft' Opera ho interamente ornmeffo
un numero di articoli, e che fono ffaro bre-*
ve in molti altri , che fi trovano comune¬
mente ne'libri, mentre in alcuni altri io
fembrerò pmttofto diffufo . Ciò , io lo confef-.
£ò , è vero; ma mi lufìngo, che gli artico¬
li ommcffi, o 'cggermente trattati li trove¬
ranno dalla maggior parte de' giudici non
meritare una più minuta efpoiìzione . Io ve¬
ramente avrei ommeffo anche varj altri, eh' io
prefento, ma non 1' ho fatto, perchè ho ere-
dato effer ciò neceffario per corregger le af-
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jferzàonì 5 che fi trovano frequentemente negli
Scrittori fu quefto fog,;etto.

Riguardo Egli articoli , in cui farò forfè
acculato di proHflìtà, fi troverà , eh' efìi ver¬
ismo fopm foggetti i più importanti , ed i
più frequentemente impiegati in pratica ; co¬
me il Latte la China . V Oppio - la Canfora ,
il Mercurio , e varj altri . Nel confiderai ta¬
li foftanze io ho cercavo di ftabilire con qual¬
che preciiione il loro ufo nella gran varietà
di malattie, e circo/ianze di malattia > in cui
e/Te fono ftate impiegate .

T?er tutto il corfo della mia Opera per pro¬
vare i miei ragionamenti , ed autenticare i
fatti addotti ho citato il teitirnonio di Scrit¬
tori i che po/Tedono la mia , e , ficcome io
penfo, la pubblica fuma ; ma forfè alcuni fi
lagneranno, che fa endo ciò- io non abbia
fempre fpeei ficaio i particolari li bri, o le par¬
ti de 5 libri degli Autori, a cai m' attengo.
Quefto per verità è un difetto; ma il fup-=
plirvi avrebbe r/chiefto un p:r me foverchio
tempo , e travaglio- oltreché ho giudicato ef-
fer ciò di poca confeguenza , mentre i libri ,
a cui principalmente mi riporto, fono notiffi-
mi , ed in oltre provvifti d'indici . Se non
òftante le mie citazioni de'foli Autori fono
alle volte troppo generali, le parti delle lo¬
ro Opere, che confultar fi devono , fi trove¬
ranno comunemente neh' uno , o nell'altro de 5
tre libri accennati di fopra , dove comune¬
mente fi fa ufo di finali autorità , e nello

ftef-
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iteffo tempo s 1 indicano più particolarmente
le parti dell' Opere, da cui fi fon ricavate.

Nella compofizione , e dicitura di queft*
Opera vi fono molte (correzioni, ed imper¬
fezioni ; ma le occupazioni della (cuoia , e
della pratica, non m' hanno permeffo il tem¬
po neceffario per apportarvi le correzioni
opportune ■> e fé T Opera per altra parte ha
qualche merito, io fpero che queft 5 imperfe-*
zioni faranno fcufate , e fpeciaimente quan¬
do fi confideri , che il finimento di queflo
Trattato fu neceffariamente ritardato fino ad
un avanzatiffimo periodo della mia vita , cioè
al fettantefimo fettimo anno della mia età.

Al fine di tutta F Opera io ho pofto un
copiofo indice -, il quale io fpero che fi tro¬
verà utile , fpecialmente riguardo a quegli
articoli di Materia Medica ■> che non fono
compiutamente trattati in un foi luogo, od
in quello chiamato dalla materia , onde cioc¬
che v' avrà relazione in vrt) luoghi deli' Op¬
perà fi potrà trovare per mezzo de'numeri
inferiti nell' indice; per il che venendo a'miei
lettori indicate le varie parti , nelle quali di
ciafcun foggetto fi tratta, effi poffono in un
iftante acquiffarne tana compiuta conofcenza .

In queft' indice io ho inferito non fola-
mente i foggetti della Materia Medica , m?t
eziandio i nomi di tutti gli Scrittori , che
io cito ; quindi fi può apprendere la Storia
di quefti Autori, i loro meriti e difetti, ed
id varj conti i ptògveffì, di quefta parte di

Scicn-
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Scienza. ; cofe che non {blamente foddisfan-
no alia curiofità di molti ftudenti, ma pof-
fono loro fervite , come io fpero , di utile
iftruzione.

Eàemburgo.

Marzo 178?.
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